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Più sicurezza sui posti di lavoro. A tornare sul tema i vertici della
Confederazione a seguito degli ultimi incidenti (anche mortali)
verificatisi nelle ultime settimane da nord a sud del Paese. E,
ancora, la formazione: lo studio condotto da Gility rivela come le
offerte delle aziende non rispecchino le necessità di operatori e
dipendenti.

 

 
Questa è l'edizione numero 26 del Mensile di FederTerziario.
Buona lettura.
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Da nord a sud Italia ancora morti sul lavoro. Il 21 marzo
scorso, a Lucca, un uomo di 52 anni è deceduto dopo essere
caduto all’interno di uno scavo in un cantiere stradale della città
dove erano in corso i lavori per una fognatura. Il giorno
successivo, invece, a Valdidentro (in provincia di Sondrio) un
geometra è rimasto schiacciato mortalmente da oltre tre quintali
di materiale legnoso.

Insomma, le morti bianche in Italia continuano a costituire una
piaga ancora difficile da estirpare rendendo vano ogni tentativo di
istituzioni e organizzazioni datoriali. Secondo i dati Inail, infatti,
sono state 1.041 le denunce di incidenti mortali sul posto di
lavoro ricevute nel 2023. Quasi tre morti al giorno. E malgrado i
numeri siano in calo rispetto all’anno precedente, il fenomeno
costituisce ancora un grave problema. Un quadro che necessita di
interventi costruttivi e che potrà trovare nei corpi intermedi, come
FederTerziario 

Approfondisci a pagina 7
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Sicurezza sul lavoro, FederTerziario: “Non sia solo
adempimento ma opportunità per lavoratori”

MORTI BIANCHE



Un notevole interesse dei dipendenti verso la formazione
aziendale come mezzo per la crescita professionale. A rivelarlo è il
recente studio condotto da Gility, un’EdTech company nata dalla
collaborazione tra CDP Venture Capital Sgr e BPER Banca, ha
evidenziato che questa tendenza è particolarmente pronunciata
tra i dipendenti delle piccole e medie imprese italiane.

Il rapporto, intitolato “Lavoro: il mismatch non è solo tra
domanda e offerta ma anche sulla richiesta di formazione. I
dipendenti delle PMI più consapevoli e attenti sulle aree di
formazione delle aziende stesse”

Approfondisci a pagina 10
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Formazione, mismatch fra la richiesta dei
dipendenti e le offerte delle aziende

COMPETENZE



Si occupano di salvaguardare il valore culturale dello sterminato
patrimonio storico e artistico italiano: sono oltre 3.500 imprese
che impiegano circa 9mila addetti, con una base imprenditoriale a
vocazione femminile (circa il 60%). A questa ampia fascia di
professionisti operanti in Italia (dati Infocamere–Movimprese) si
rivolge FederTerziario con la stipula del CCNL per i dipendenti
delle imprese di restauro di beni culturali – con decorrenza dal 6
marzo 2024 al 5 marzo 2027 – che è stato firmato nelle scorse
settimane dal presidente e dal segretario generale dell’organismo
datoriale, Nicola Patrizi e Alessandro Franco, dalla Federazione
Nazionale UGL Costruzioni, rappresentata dal Segretario
nazionale Egidio Sangue, e dall’Associazione Restauratori d’Italia,
alla presenza del Presidente Kristian Schneider.

 Di rilievo l’assistenza tecnica di ANCL – Associazione Nazionale
dei Consulenti del Lavoro, col Presidente Nazionale, Dario
Montanaro 

Approfondisci a pagina 12
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L’ACCORDO



Supporto alla patrimonializzazione di nuove società di capitali a
seguito di trasformazione di società di persone o ditte individuali
e fusione tra società di persone o ditte individuali nonché
sostegno al rafforzamento patrimoniale delle piccole e
microimprese già costituite come società di capitali. Sono alcune
delle proposte che FederTerziario ha inviato nei giorni scorsi al
Ministero delle Imprese e del Made in Italy nell’ambito della
Legge annuale per le micro, piccole e medie imprese, avviando
un percorso di ascolto e di confronto con le organizzazioni
datoriali e sindacali che porterà all’adozione della legge, per la
prima volta negli ultimi 12 anni.

Una legge per le Pmi, le nostre proposte
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PICCOLE E MEDIE IMPRESE
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NUOVO CODICE DELLA CRISI D'IMPRESA 

Il prossimo 11 aprile, dalle ore 15 si terrà il prossimo incontro di
FEDERTERZIARIO INFORMA nel corso del quale analizzeremo il
nuovo Codice della crisi di impresa.



Il 21 marzo scorso, a Lucca, un uomo di 52 anni è deceduto dopo
essere caduto all’interno di uno scavo in un cantiere stradale della
città dove erano in corso i lavori per una fognatura. Il giorno
successivo, invece, a Valdidentro (in provincia di Sondrio) un
geometra è rimasto schiacciato mortalmente da oltre tre quintali
di materiale legnoso
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Sicurezza sul lavoro, FederTerziario: “Non sia solo
adempimento ma opportunità per lavoratori”

Da nord a sud Italia ancora morti sul lavoro. Il 21 marzo
scorso, a Lucca, un uomo di 52 anni è deceduto dopo essere
caduto all’interno di uno scavo in un cantiere stradale della città
dove erano in corso i lavori per una fognatura. Il giorno
successivo, invece, a Valdidentro (in provincia di Sondrio) un
geometra è rimasto schiacciato mortalmente da oltre tre quintali
di materiale legnoso.

Insomma, le morti bianche in Italia continuano a costituire una
piaga ancora difficile da estirpare rendendo vano ogni tentativo di
istituzioni e organizzazioni datoriali. Secondo i dati Inail, infatti,
sono state 1.041 le denunce di incidenti mortali sul posto di
lavoro ricevute nel 2023. Quasi tre morti al giorno. E malgrado i
numeri siano in calo rispetto all’anno precedente, il fenomeno
costituisce ancora un grave problema. Un quadro che necessita di
interventi costruttivi e che potrà trovare nei corpi intermedi, come
FederTerziario, punti di riferimento validi per promuovere
un’implementazione delle iniziative in materia di sicurezza da 
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Più cultura del lavoro e più formazione, dunque, avvalendosi
anche del supporto delle tecnologie esistenti. «La sicurezza per le
aziende – ha dichiarato di recente Nicola Patrizi, presidente di
FederTerziario – è spesso solo un adempimento amministrativo
da risolvere come tale e lo stesso ragionamento vale per il tema
della formazione che è strettamente connesso. Su questi aspetti
bisogna invece agire perché costituiscono dei momenti
fondamentali che devono avere un rilievo concreto per le aziende
e per i lavoratori, da supportare anche con gli strumenti che oggi
sono consentiti dalla tecnologia». Dello stesso avviso anche
Alessandro Franco, segretario generale dell’organizzazione. «La
sicurezza non è soltanto un tema lavoristico, anzi, al contrario è
un tema soprattutto sociale, che quindi non riguarda solo imprese
e lavoratori ma coinvolge tutto il mercato del lavoro e l’intero
Paese. È, inoltre, un tema che non riguarda solo il presente ma
anche il futuro delle nuove generazioni».

parte del sistema scolastico nazionale (fondamentale) e un
parallelo potenziamento delle attività delle imprese, da
incentivare anche tramite meccanismi premiali da finanziare con
un fondo ad hoc.



È evidente, quindi, che pur di accrescere la consapevolezza in
tema di sicurezza e salute sui luoghi di lavoro non si può
prescindere dall’informazione e dalla formazione. Tutti gli attori
coinvolti sono dunque chiamati ad uno sforzo maggiore sul tema.
A cominciare da FederTerziario. Già nei mesi scorsi la
Confederazione aveva proposto alla ministra del Lavoro, Marina
Elvira Calderone, un ruolo consultivo per gli organi di controllo
delle Aziende Sanitarie Locali con l’obiettivo di consentire alle
imprese un momento di confronto e riflessione, evitando che i
vigilanti della sicurezza nei posti di lavoro pubblici e privati
mantengano un ruolo esclusivamente di controllo e
sanzionatorio.
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Il rapporto, intitolato “Lavoro: il mismatch non è solo tra domanda
e offerta ma anche sulla richiesta di formazione. I dipendenti delle
PMI più consapevoli e attenti sulle aree di formazione delle
aziende stesse”, ha analizzato 200 aziende, incluse pmi e
microimprese, operanti in vari settori industriali con un fatturato
dichiarato compreso tra 10 e oltre 50 milioni di euro
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Formazione, mismatch fra la richiesta dei
dipendenti e le offerte delle aziende

Un notevole interesse dei dipendenti verso la formazione
aziendale come mezzo per la crescita professionale. A rivelarlo è il
recente studio condotto da Gility, un’EdTech company nata dalla
collaborazione tra CDP Venture Capital Sgr e BPER Banca, ha
evidenziato che questa tendenza è particolarmente pronunciata
tra i dipendenti delle piccole e medie imprese italiane.
Il rapporto, intitolato “Lavoro: il mismatch non è solo tra
domanda e offerta ma anche sulla richiesta di formazione. I
dipendenti delle PMI più consapevoli e attenti sulle aree di
formazione delle aziende stesse”, ha analizzato 200 aziende,
incluse pmi e microimprese, operanti in vari settori industriali con
un fatturato dichiarato compreso tra 10 e oltre 50 milioni di euro.
Dall’analisi è emerso come i dipendenti mostrino un forte
interesse nell’acquisizione delle competenze legate alle
nuove tecnologie e agli strumenti innovativi, fattore che
riflette la crescente digitalizzazione del mondo del lavoro e la
necessità di rimanere al passo con le ultime tendenze per 
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rimanere competitivi sul mercato.

E l’esigenza degli addetti si concentra anche sui contenuti
utilizzati per la formazione professionale, preferendo quelli
di alta qualità e rilevanza. Elemento utile per capire come i
dipendenti non siano attratti da corsi generali ma da quelli dai
quali poter acquisire competenze pratiche e utili da applicare
direttamente sul posto di lavoro. Questo atteggiamento indica
una consapevolezza da parte dei dipendenti del valore della
formazione personalizzata e mirata.

E ancora, le aspettative. I dipendenti più giovani, infatti, sono
spesso più propensi a cercare opportunità di crescita e sviluppo
all’interno delle aziende in cui lavorano. Pertanto, le pmi che
possono soddisfare queste aspettative hanno maggiori
probabilità di attirare e trattenere talenti di alta qualità.



Contratto firmato dall’organismo datoriale, UGL Costruzioni e
Associazione Restauratori d’Italia: iniziativa esclusiva per gli
operatori del comparto rispetto ad altre tipologie
contrattualistiche che ne prevedono l’inserimento nell’edilizia.
Priorità agli adeguamenti salariali per compensare la perdita del
potere d’acquisto e formazione continua
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FederTerziario, siglato il CCNL per dipendenti
delle imprese di restauro dei beni culturali

Si occupano di salvaguardare il valore culturale dello
sterminato patrimonio storico e artistico italiano: sono oltre
3.500 imprese che impiegano circa 9mila addetti, con una base
imprenditoriale a vocazione femminile (circa il 60%). A questa
ampia fascia di professionisti operanti in Italia (dati Infocamere–
Movimprese) si rivolge FederTerziario con la stipula del CCNL
per i dipendenti delle imprese di restauro di beni culturali – con
decorrenza dal 6 marzo 2024 al 5 marzo 2027 – che è stato
firmato ieri dal Presidente e dal Segretario generale
dell’organismo datoriale, Nicola Patrizi e Alessandro Franco,
dalla Federazione Nazionale UGL Costruzioni, rappresentata
dal Segretario nazionale Egidio Sangue, e dall’Associazione
Restauratori d’Italia, alla presenza del Presidente Kristian
Schneider. Di rilievo l’assistenza tecnica di ANCL – Associazione
Nazionale dei Consulenti del Lavoro, col Presidente Nazionale,
Dario Montanaro.



“Questo contratto consolida la nostra visione del lavoro nei beni
culturali: da sempre abbiamo privilegiato il ruolo specifico delle
figure professionali del restauratore di beni culturali e dei tecnici
del restauro e degli altri operatori del comparto della
conservazione – dichiara Nicola Patrizi, presidente
FederTerziario – con un intervento contrattuale specialistico che
si differenzia rispetto ad altre tipologie impiegate in maniera più
generica sulle lavorazioni di tipo edile e artigianale sul patrimonio
costruito”.
Un’azione che si concretizza nella definizione di alcune
prerogative specifiche nell’ambito di un settore complesso, come
quello della restaurazione-conservazione, e in continuo
mutamento per le disposizioni legislative in ambito nazionale ed
europeo, nonché per la necessità di formazione continua anche in
rapporto alle costanti evoluzioni tecnologiche.
“Il rinnovo contrattuale – evidenzia Egidio Sangue, Segretario
nazionale UGL Costruzioni – costituisce un ulteriore
rafforzamento e perfezionamento dell’autonomia delle imprese e
dei professionisti che operano nel settore. Nello specifico, si
prevede un adeguato aumento retributivo, si ampliano le tutele
anche in materia di previdenza sanitaria e di formazione
necessaria al mantenimento delle competenze in un settore che
rappresenta una delle eccellenze italiane che valorizza l’unico e
immenso patrimonio nazionale”. 

Il contratto nazionale si avvale del supporto e della firma
dell’Associazione Restauratori d’Italia, che dal 1985, anno della
fondazione, è impegnata in prima linea per tutelare e qualificare
la professione di restauratore dei beni culturali. “Il CCNL per i
dipendenti delle imprese di restauro – spiega il presidente
Kristian Schneider – conferma il suo ruolo di riferimento per il
settore dei BBCC. Rappresenta infatti il primo contratto specifico
per la conservazione ed il restauro del patrimonio culturale
giungendo così alla sua 4° edizione. In passato tale documento è
stato spesso oggetto di critiche, per essere poi però ampiamente
imitato da altri settori che, fino a pochi anni addietro, negavano
non solo la necessità della sua peculiarità ma persino la ratio
specifica che definisce compiutamente le figure professionali 
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operanti nel settore del restauro”.

L’edizione del CCNL siglata recupera “la perdita di potere
d’acquisto – conclude il presidente – subita negli anni garantendo
retribuzioni e tutele ai dipendenti, e, grazie alla collaborazione
con FondItalia, mette a disposizione un’offerta di formazione
professionale continua specifica. È bene infine segnalare come il
nuovo contratto debba considerarsi un’eccellenza anche in merito
all’ambito della sicurezza sui luoghi di lavoro, soprattutto se
confrontato con le proposte alternative che solo negli ultimi anni
hanno scelto di interessarsi al settore del restauro”.
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